
BIBIONE
40enne ruba
un telefonino
in spiaggia:
arrestato

lebrevi

GUERRA AL COMMERCIO ABUSIVO

Controlli tra Santa Margherita e Duna Verde

«Basta privilegi
a sagre e circoli»
Confcommercio lancia la crociata contro le agevolazioni fiscali alle feste paesane
Teresa Infanti

PORTOGRUARO

PORTOGRUARO
Shopping e musica by-night
Secondo appuntamento di "Città Viva" con
i Mercoledì Musicali. Musica, ballo, esibi-
zioni sportive, animazioni per bambini,
musei aperti, esposizioni auto in program-
ma nel centro storico nella serata di oggi,
con negozi aperti dalle 21 alle 23. (T.Inf.)

PORTOGRUARO
Notturni di_versi all’Arkema
Nell'ambito di Notturni di_versi, oggi, alle
21, allo Studio Arkema, inaugurazione
della collettiva "Ioààl'altro" che avrà come
protagonisti ben 36 artisti che negli ultimi
dieci anni hanno esposto nello spazio
Arkema. Seguirà, alle 21.30, l'incontro
con il poeta e docente Stefano Guglielmin.
(T.Inf.)

BIBIONE
In spiaggia ora sorge un’oasi
Inaugurata la nuova oasi sulla spiaggia di
Bibione. Un investimento imponente che
la Bibione spiaggia, maggiore concessio-
naria del litorale, ha voluto proprio per
riqualificare uno dei tratti più trafficati di
Bibione. L'oasi, che sorge sul litorale
antistante il tratto compreso tra il Savoy
Beach Hotel, le Terme ed il Villaggio
internazionale, garantirà ai bagnanti ogni
confort. «Non solo una comodità per un
tratto di litorale che era sguarnito - ha
spiegato la presidente di Bibione spiag-
gia, Vania Prataviera -, ma una risposta
agli utenti più esigenti». (M.Cor.)

BIBIONE - Lascia la borsa sullo
sdraio mentre bacia il fidanzati-
no e un rumeno ne approfitta.
Una serata romantica sull'areni-
le antistante le Terme rovinata
ieri notte da A.A., un romeno di
40 anni che ha approfittato della
distrazione dei due, prendendo
la borsa della giovane. Lei, una
diciottenne di Motta di Livenza,
non si era nemmeno accorta del
furto. Nella borsa il ladro ha
trovato 750 euro in contanti e un
cellulare BalckBerry. Ma il la-
druncolo non aveva fatto i conti
con i carabinieri della stazione
diretti dal maresciallo Antonio
Capocasa. I militari stavano pat-
tugliando la zona quando hanno
notato il quarantenne, fermando-
lo per un controllo. Dalla tasca
l'uomo ha estratto il cellulare
con Sim italiana. Un particolare
che è balzato subito agli occhi
degli investigatori. L'uomo infat-
ti non conosceva il numero del
cellulare e ai carabinieri è basta-
ta una telefonata per capire
cos’era accaduto. Hanno chia-
mato il primo numero che è
apparso sul display, scoprendo
che a rispondere era il fidanzati-
no della derubata. A.A., che
viveva in spiaggia, è stato arre-
stato con l'accusa di furto aggra-
vato. È già stato condannato a 6
mesi e 300 euro di multa (pena
sospesa). (M.Cor.)
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IN ARRIVO
Natalino Man-
no, commissa-
rio prefettizio

CAORLE - Maxi operazione inter-
forze contro il commercio abusivo:
oltre 3.600 articoli recuperati in
una sola mattinata. È scattata ieri
mattina alle 7 una vasta operazio-
ne che ha visto coinvolti una
ventina di agenti fra Polizia locale,
Fiamme Gialle, carabinieri e Poli-
zia provinciale. Dopo aver "sigilla-
to" con posti di blocco tutti gli
accessi a Caorle e a Duna Verde e
Porto Santa Margherita le forze

dell'ordine hanno perquisito i vei-
coli in transito, intercettando ven-
ditori abusivi e merce, pronta ad
essere venduta in spiaggia. La
seconda fase ha visto i militari
perquisire un appartamento, sotto
controllo da alcuni giorni perchè si
sospettava che fosse adibito al
deposito di merce da parte di
alcuni venditori del Bangladesh.
Grazie al nuovo regolamento di
Polizia urbana, che vieta il posses-

so ingiustificato di merce, le forze
dell'ordine hanno potuto sequestra-
re agli abusivi 3.603 articoli tra
giocattoli, capi di vestiario ed ac-
cessori. Altri 128 pezzi sono stati
recuperati perchè abbandonati da
venditori in fuga. Controllati una
ventina di veicoli e identificati 23
cittadini extracomunitari, uno dei
quali non è risultato in regola con
il permesso di soggiorno. (R.Cop.)
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CAORLE - È stato inaugurato ieri mattina il
passaggio a mare che collega viale Santa
Margherita con piazzale Colombo. Il viale
piastrellato, così come l'area verde che lo
circonda, sono stati realizzati nell'ambito
del Piruea che ha portato alla realizzazione
del complesso residenziale "Marina Verde
Resort". Il progetto, ancora non completato
e inizialmente contestato per il dimensiona-
mento, ha comunque permesso di ridare

decoro ad un'area degradata. Durante la sua
realizzazione, comunque, non sono mancati
i disagi per i residenti della zona che hanno
dovuto sopportare gli inconvenienti legati
alla presenza del cantiere. «Gli enti territo-
riali - ha commentato il sindaco Striuli - non
sono più in grado di intervenire per la
riqualificazione del territorio se non attra-
verso accordi pubblico-privato». (R.Cop.)
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CAORLE
Inaugurato il passaggio a mare del "Marina verde"

CINTO - Si è insediato in
Municipio il commissario pre-
fettizio Natalino Manno, vice
capogabinetto della Prefettu-
ra, già commissario tre anni
fa a San Michele. Gestirà
l'Amministrazione comunale
di Cinto fino alla primavera
del 2014, quando si svolgeran-
no le elezioni per il rinnovo
del Consiglio comunale. Ha
già incontrato i dirigenti co-
munali e scolastici, l'ex sinda-
co Renato Querini, i capigrup-
po consiliari dell’ex maggio-
ranza ed ex minoranza: rispet-
tivamente Jacopo Sut ("Lista

Civica") e Gianluca Falcomer
("Lista Caomaggiore").

«Con il dottor Manno abbia-
mo parlato soprattutto di pro-
grammi - rileva Falcomer -,
considerato che sarà un com-
missariamento lungo. Quindi
sono stati fugati tutti i dubbi
sui sua capacità di operare
per realizzare i progetti finan-
ziati».

Nel frattempo lunedì sera,
nella sala riunioni del munici-
pio, un incontro pubblico af-
follatissimo, organizzato dal-
la Lista Caomaggiore sul te-
ma "Ricostruiamo Cinto Cao-

maggiore". Gianluca Falco-
mer ha ricostruito le tappe
che hanno portato al commis-
sario. «Non siamo felici per
l'arrivo del commissario - ha
detto -, ma era diventata una
scelta necessaria per mettere
fine all'Amministrazione di
Renato Querini, diventata in-
sostenbile» Da parte sua Ales-
sandro Coccolo ha ricordato i
«fallimenti»: dalla mancata
realizzazione del Pat alla Ca-
sa di riposo, fino al mancato
avvio del Parco.

Maurizio Marcon
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CINTO CAOMAGGIORE Già insediato il commissario prefettizio dopo la caduta di Querini

Il Comune è nelle mani del commissario Manno

NEL MIRINO Gli stand gastronomici delle sagre paesane

CaorlePortogruaroCinto

Confcommercio fa ripartire
la crociata contro i privilegi
concessi a sagre, feste di
partiti politici e circoli priva-
ti. Fipe Confcommercio ha
fatto appello al viceministro
dell'Economia e Finanze, Lui-
gi Casero, per portare nuova-
mente alla ribalta una batta-
glia intrapresa da molto tem-
po: la proliferazione selvag-
gia delle sagre e l'insufficien-
te controllo sui circoli priva-
ti.

Il mercato della sommini-

strazione di cibi e bevande
legata a questa offerta "paral-
lela" svilupperebbe un busi-
ness di dimensioni stimate
attorno al 15 per cento rispet-
to a quello ufficiale. Oltretut-
to, alcune di queste esenzio-
ni sono già state individuate
dalla Commissione europea
come "aiuto di Stato". Da
tempo la Federazione ha sot-
toposto la questione all'Anti-
trust sia a livello nazionale
che comunitario. Solo abolen-
do le esenzioni fiscali di cui
beneficiano sagre, feste di
partiti politici, circoli priva-
ti, circoli sportivi e quant'al-

tro, secondo Fipe, si potreb-
bero reperire risorse stimate
per circa 5 miliardi di euro.
Da qui la volontà di equipara-
re, almeno sotto il profilo del
prelievo fiscale e del rispetto
degli adempimenti igienico-
sanitari, le feste paesane agli
esercizi commerciali.

«Le nostre imprese - fa
osservare il presidente man-
damentale di Confcommer-
cio, Manrico Pedrina - adem-
piono eticamente e professio-
nalmente a tutti gli oneri
fiscali, igienico-sanitari, am-
ministrativi e di sicurezza
sui luoghi di lavoro. Un pub-

blico esercizio, oggigiorno,
ha tutto il diritto di denuncia-
re il proprio rammarico nei
confronti di una situazione
che assomiglia e si connota
sempre più come il selvaggio
Far West. Esigiamo più ri-
spetto per la categoria, per le
regole e per il territorio, e
vogliamo gridare basta al
proliferare di sagre che non
riflettono l'identità e la cultu-
ra del territorio, nonché ai
circoli privati fuori da ogni
controllo che continuano a
perpetrare slealtà nei con-
fronti dei pubblici esercizi».
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